
FAR CONOSCERE GLI EBREIITALIANI 
Nel corso degli anni passati ho scritto aleuni 
articoli sulla situazione dell'ebraismo in Fran­
cia, sui suai problemi, sull'anlisemilismo (che 
appare sempre di più allo scopcrto, sis essen­
do stati infranti aleuni laM, sia nascondendosi 
dietro un antisionismo di facciata). 
Pcr una volta desidero abbandonare questa 
problematica per riprendeme una più som­
dcnte e per soffermarmi su aleuni avveni­
menti interessanti ed attualmente in corso Ira 
la Francia e l'llalia (nel campo del\'ebraismo 
s'intcndc). 
Mi ricordo che all'inizio deI mio soggiomo 
francese (sceonda metà degli nnni '60), la 
presenza di un italiano ebreo em fonte di SOT­

presa; per non parIare delle mie affermazioni 
sull'esistenza di une specifico rito italiano, 
chc - fino a quando delle persone competenti 
non l'hanno confermalo - erano considerate 
affermazioni ... aU'italiana! 
In Francia il mondo ebraico era sefardita 0 

askenazila ed il fauo di non entrare in questa 
dicotomia non era concepibile. Non parlo qui 
delle persane "sapienti" a di cultura elevata, 
ma deU'ebreo/a di base (senza che questa de­
finizione passa avere una connotazione criti­
ca a ncgativa). Le case hanno subito un'evo­
luzione importante nel corso degli anni, ma si 
pua ancora affermare che in Francia l'ebrai­
smo itnliano ~ generalmente sconosciuto. 
Ün po' di tempo fa, anche se le mie cono­
scenze erano (e sono) molto limitate, mi so­
no fissato come obbiettivo di farlo conoscere 
il più possibile sotta i suoi diversi aspctti. Per 
questa ragione da nlcuni anni sono in contat­
ta sia con il MAHJ (Musée d'Art et d'Histoi­
re du Judaïsme) che con l'IEMJ (Institut Eu­
ropécn des Musiques Juives). 
Per avere un'idea sia dei MAHJ che del­
l'lEMJ vi invito ad andace sui sin rispettivi 
per conoscerne gli scopi. 
E veniamo agli avvenimenti di cui parlavo 
all'inizio di questo arlicolo. 
È cvidellte che l'importllllza dell'cbraislllo 
sefardila c askcnazila ~ indiscuLibi Ic e 10 si 
sente particolarmente in Francia dove la po­
polazione ebraica ~ significativa (s'inlendc 
rispetto alln popolnzione ebraica presenlc ill 
altri Stali c nOIl in mpporlo alla I>crccnlllllic 
dell'illsicme delln popola:dollc frllnccsc). I~ 
quindi normale che qucsta prcsel1za sentita 
localmente tcnda ad occultare il resta, ma 
non si deve dirnenticare che il MAHJ ha una 
sala (anche se di superficie relativamente ri­
dotta) interamente dedicata all'ltalia. 
In questa sala sono espostc - fra l'nitro - un 
Aron di Modena che risale al 1472, e che 
sembra essere il solo Aron deI Media Evo 
Occidentale ancora esistente, e una Bimah 
anch'essa deI XV secolo (vedere per credere: 
httvs://www,mab!.or&lfr/decouvrir­
cQlIectjons-beNleVarche-sa jnte-49994 
e bnp~i//www.maW.oœLfr/decQ)lvrir­
collecÛoDs-befsaJel/pupjtre-d-officjant-49993) 
Chi visita il MAHJ non puo ignorare, dun­
que, la presenza italiana. 
Proprio questi due pezzi sono slati prestati -
a titolo eecezionale - al MEIS di Ferrara per 
un'esposizione che si riene in quella CÎtlà dal 
12 aprile al15 settembre di quest'armo. 
Il MAHJ ha approfittato di questo spazio di­
sponibile per prcsentare sedici capolavori di 
miniature ebraiche ilaliane deI 1400-1500 
prestate dalla BNF (Bibliothèque Nationale 
de France) in una mostra inritolata "Manu­
scrits hébreux d'Italie" (la BNF - all'intemo 
deI suo Dipartimento dei manoscritti - ha un 
fonda ebraico importante che comprende, ad 
oggi, quasi 1500 manoscritti e le cui origini 
risalgono al XIV secolo). 
Ecco gli avvenimenti italo/francesi di cui 
parlavo alI'inizio di questo articolo. 
Bd io in tutto qucsto? 
Proprio questi avvenimenti e questi scambi 
mi hanno spinlO a scrivere queste righe su 

quello che ste cercando di fare a Parigi per 
contribuire, con i miei modestissimi mezzi, 
ad una conoscenza più ampia dell'ebraismo 
italiano. 

MAH! 
Quando, anni fa, ho preso i primi contatti con 
il MAHJ. avevo chiesto lora se fossero inte­
ressati ad avere delle informazioni sull'ebrai­
smo italiano non solo da un punto di vista 
"ufficiale" , ma anche da un punta di vista "fa­
miliare"l"personale", settore che normal men­
te non è esplorato dai musei ma che ha anche 
un sua particolare inleresse. La loro risposta è 
stata positiva su entrnmbi i front; cd è cos) 
che nel corso degli anni sto fomendo un certo 
nurnero di documenti di varia nalura. 
Mi limito a pochissirni esempi mollo divcrsi 
tra loro: 
Rôle des Impôts des Israélites 
de la Circonscription de Turin (1 RIO) 
Storia degli Ebrei in HaHa 
(Attilio Milano - 1963) 
Manoscritti biblici ebraici (Adei-Wizo 1996) 
Parole, immagini, oggelli e arcllile/lurc 
delle sinagoghe pie17umtesi (2009) 
Cenl'anni di carta: 
vita e favoro dellafamiglia Diel/CI (l99H) 
"11 giudeo-romanesco" tesi di Sandra Dcbc­
nedetti discussll qualche anno fa alla Faco1tn 
di Lettere di Roma. -

lEM} 
Primo centro di documentazione sulle musi­
che ebraiche in Europa, l'Institut Européen 
des Musiques Juives (IEMJ), è stato creato 
nel 2006 e si è sviluppato, rra l'altro, nei se­
guenti campi: 
Collezione di archivi familiari ed istituzionali 
Catalogazione e messa on Hne delle collezio­
ni musicali di un'importante mediateca. Al­
l'inizio di quest'anno esistono ormai 73.000 
"fichiers sons" e circll 380.000 paginc di 
s(>lIl1ili, lI1igtillill di foto, video cd Ill'chivi di­
vCI'si di Cil i 111111 buonll plll"IC sono IIcccssi hi 1 i 
011 tillC. 
Crcnziollc di 111111 strullul"lI Illusicnlc (CD c 
s(>lIl'titi di musicll). 
III nltri Icrmilli, qucllo chc l'IEMJ riccl"cn è 
lullo quelto che cnllcernc il 
monda musicale ebraico 
(sia sacra che profana) ed è 
in questa prospettiva che 
cerco delle fonti sul mondo 
musicale ebraico ilaliano che 
possano aIimcntarc il Fondo 
che l'lEMJ ha volulo crenre 
in funzione dei diversi con­
tl"ibuIÎ (impcrniati Sil ()uesto 
mondo, salvo rare eccezio­
IIi) che ho I)OrlalO ncl corso 
deI tempo. 
In particolarc il mio sco(>o è 
queUo di dar loro delle 
illformazioni, delle regisLra­
zioni, delle spiegazioni. slIl 
rito italiano, sulle sue peCIl­

liarità, su Ile ragioni della 
sua esistenza, sulla sun vita, 
ecc. in modo che sul sito 
dell'lEMJ possa apparirc -
a fianco degli altri riti - una 
rubrica concernente il solo 
rito italiano. Il direttore del­
l 'IEMJ non ~ contrario (anzi 
si è mostrato interessato). 
Pcr quanto concerne la parte 
direi profana, l'JEM] ~ 

ugualmente interessato ad 
avere le informazioni più di­
verse. Per fare un esempio, 
nel Fondo si puo trovare il li­
bro America nuova terra 
promessa. Questo libro che 
parla degli ebrei italiani fug-

giti inAmerica al momcnto delle leggi razzia­
li, è suddiviso in capitoU, ognuno dei quali ri­
guarda una professione, e un capitolo è dedi­
cato ai musicisti italiani ebrei arrivati a quel­
l'epoca negli USA. 
La lista degli apporti incomincia ad essere 
lunga e quindi invito i lettori ad andare diret­
tamente sul sito IEMJ, cliccare su "Mé­
diathèque Halphen" e poi sulla rubricn 
"Fonds Principaux" e cercarc il "Fonds Ab­
bina-Diena" per avere un 'idea più concreta. 
Nei prossirni giorni porterô alI'lEMJ altre 
pubblicazioni e registrazioni ed a questo 
punto devo ringraziarc molto sinceramente 
Lutte le persone che ho contattato sia in ltalia 
cbe in Israele e che mi hanno consigliato, 
aiutato, guidato nelle mie ricetche: senza il 
lorD Biuto, non sarei riuscito ad iniziare ed a 
incremenlare il Fondo. 
Ho intenzione di continuare nelIe mie ricer­
che allo scopa di aiutare modestamente la 
raccolta e la memorizzazione (particolar­
mente in istituzioni di una certa importanza 
come l'IEMJ) di cio che gravita intorno al 
mondo musicale ebraico italiano, prima che 
- eventualmente - ne se perdano le tracce. 
Tutte le informazioni ad i consigli che potreb­
bero essermi dati sono e saran no i benvenuti 
(pcr csempio sono alla ricerca de "Il Sede,. di 
Pcsach" seconda il rito della COtnUllilà ebrai­
ca di Roma - A cI/ra di Ema71uele Pacifici -
/lIlrodllz;ollc deI Prof Rav Elio Toaff - Cantori 
e I/u,.ralori: Rav Haiill Vittorio Della Rocca e 
Rm' AI'I'alwlI/ Alberto Funaro) 
Infine, Îast bui non ieast,l'esistenza (e la bel­
lezza) delle sinagoghe piemontesi mi hanno 
spinto ad organizzare anni fa due girl turistici 
pcr i nostri amici francesi; iniziativa chc ha 
convinto un tour operator specializzato in 
viaggi a carattere ebraico in Francia ed all'e­
stero - e che avevo avuto l'occasione di co­
noscete tempo fa - a creare un giro analogo 
che ha già proposto, con successo, per due 
volte. Questo stesso tour operator, in rappor­
to con il MAHJ, ha in progetto di organizzare 
lin viaggia li Ferrara e dintorni prendendo 
prctesto I>roprio dall'csposiziol1c dei "Mllnll­
scrils hébreux d'Itnlic". 
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Asher ben Jehlel, 
compendlo dei Talmud, 
Mllano, ca 1480, 
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